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QUANDO LE STORIE DIVENTANO INCLUSIVE: LA C.A.A. COME STRUMENTO 
PER CONDIVIDERE LA LETTERATURA PER RAGAZZI

La CAA - Comunicazione Aumentativa Alternativa - è un approccio che si propone di offrire una
modalità alternativa a chi, oltre ad essere escluso dalla comunicazione verbale e orale a causa di
patologie congenite o acquisite, presenta anche deficit cognitivi, più o meno severi o difficoltà di
comprensione della lingua.
La CAA non si propone di sostituire il linguaggio verbale: al contrario, in quanto aumentativa, la CAA
prevede la simultanea presenza di strumento alternativo e linguaggio verbale orale standard, che si
accompagna al simbolo visivamente e oralmente, tramite il supporto del partner comunicativo che la
pronuncia ad alta voce. Il simbolo diventa allora supporto alternativo che accompagna lo stimolo
verbale orale in entrata, e, qualora sussistano le possibilità, accompagna e non inibisce la produzione
verbale in uscita. Di conseguenza, la Comunicazione Aumentativa non inibisce l’eventuale emergere
del linguaggio verbale, ma si propone al contrario di potenziarlo.
Come già detto, la CAA non è semplicemente una questione di strumenti comunicativi. Uno dei più
noti strumenti di CAA conosciuti è forse il sistema scrittura in simboli. Il semplice utilizzo degli
strumenti di scrittura e di lettura in simboli viene ancora spesso confuso con l'intervento di
Comunicazione Aumentativa vero e proprio. Tuttavia, per essere efficace, l'utilizzo di questa strategia
è efficace solo dopo avere gettato e assicurato la base per una iniziale competenza comunicativa che
spesso, come conseguenza del disturbo linguistico e cognitivo, non si sviluppa in modo spontaneo.
In questa luce, il contributo della CAA è ancora maggiore: il suo scopo non è infatti unicamente
quello di fornire strumenti comunicativi alternativi, ma quello di sviluppare le abilità di
comunicazione, che sono innanzitutto il desiderio di comunicare, un oggetto da comunicare, la
possibilità di comunicare con partner abili e informati e, infine, gli strumenti adatti per portare avanti
la comunicazione. Per questo motivo, l’intervento di Comunicazione Aumentativa Alternativa non
richiede alcun tipo di prerequisito, se non la possibilità di creare occasioni di comunicazione. Tali
occasioni rappresentano infatti la base sulla quale potere sviluppare i vari livelli della comunicazione,
che non riguardano solamente la possibilità di esprimere un bisogno primario, ma, ancora più
importante, anche la possibilità di esprimere una scelta, una preferenza e di dare voce ai propri
pensieri e desideri
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